
pagina 4L1 Interviste&Commenti 
Quale Italia e s c e da ques to 1992? 

10 credo che in quest anno I Italia abbia subì 
to le maggiori modificazioni e lacerazioni in 
tutti i processi politici economici sociali Di 
rei che la degenerazione e la dcstrultura^to-
ne del vecchio sistema politico h i toccato or 
mai un limite di sopportabilità democratica 

E' un giudizio pesante Vedi un punto dove 
il «limite di sopportabilità» è più vicino e ri­
schioso? 

11 limite si avvicina sul terreno della solidarie­
tà nel rapporto tra governanti e governati 
nello scontro sullo stato sociale Ma il rischio 
più grosso ò davanti agli occhi di tutti noi, e 
quello aperto dall esplosione della questione 
morale nel cuore del sistema di potere che ha 
dominato il paese 

La politica sembra contemplare sgomenta 
questo spettacolo Senza saper pronuncia­
re le parole giuste Senza reagire con azio­
ni adeguate. 

Vorrei provare a pronunciare qualche parola 
semplice e vera E la rivolgo al popolo di sini 
stra che legge questo giornale Sperando che 
arrivi a tutti i cittadini democratici di questo 
paese Sento 1 esigenza di lanciare un forte 
grido di allarme attenzione il problema non 
6 più solo quello di distruggere ì vecchi ba­
luardi del potere Quasi tutto ciò che doveva 
essere distrutto lo è stato E giunto il momen­
to di ricostruire Deve (arsi sentire ora 1 esi­
genza di ricostruzione sociale e morale poli 
tica nazionale Una ncostruzione su basi de 
mocratiche con la partecipazione londa 
mentale della sinistra italiana Se la sinistra 
non sapesse rispondere a questa esigenza 
con grande capacità progettuale se non nu 
scisse a ritrovare e a coniugare i propri valori 
con i problemi generali del paese - come ha 
saputo fare in altri momenti storici per esem­
pio dopo la disfatta del fascismo allora il 92 
potrebbe essere non solo I anno che ci ha fat 
to intrawedere il limite dell aDisso Ma anche-
la pietra scivolosa sulla quale tutti mettiamo il 
piede in fallo e precipitiamo nel baratro 

Non credi che proprio l'esplosione della 
questione morale, in queste forme, abbia 
suscitato un sospetto ebe grava sull'intera 
politica? Come e con chi ricostruire se pri­
ma questo sospetto non è dissipato? 

Si può cominciare a ricostruire st si sa distin 
guerc Chi oggi vuol trascinare sotto processo 
I intera politica salvando magari una mitica 
società civile v sia chiaro non mi nfensco 
alla magistratura non compie più quell atto 
democratico necessario sacrosanto che era 
e resta volto ad estirpare un sistema corrotto 
Ma nschia di ottenere 1 effetto paradossale di 
santificare proprio quel sistema sovrappo­
nendolo e identificandolo totalmente con la 
realtà della politica democratica Oltre quei 
confini emergono allora soltanto soggetti 
sconosciuti ignoti strumenti di potere forze 
che poi nel disastro generale sarebbero ine­
vitabilmente espressione dei poteri forti che 
restano ben presenti e operanti nella società 

n Pds ha le carte in regola per la sua linea 
di coadotta lungo questo cruciale '92? 

Noi aboiamo ritenuto che non si dovevano in 
alcun modo assecondare i tentativi di puntcl 
lare il vecchio sistema Abbiamo scontato al 
cune contraddizioni interne alcune incertez­
ze Ma questo obiettivo lo abbiamo persegui­
to in modo intransigenti t stato I obbiettivo 
di un anno di lotta 

Intransigente fino al punto di «tenersi fuo­
ri» sempre e comunque? 

Se abbiamo daio a volte questa impressione 
essa non corrisponde al vero Non ci siamo 
tenuti fuori dal movimento referendario Anzi 
ne siamo stati unico partito protagonisti E 
sapevamo che questa scelti comportava an 
che rischi Abbiamo detto no ai «govcmissi 
mi» ma sapevamo e sappiamo che esistono 
drammatici problemi di governabilità II no­
stro obiettivo politico 0 stato come abbiamo 
detto quello di ti ì re alt i la frusta del cain 
biamento Di non offnrc spazio almeno per 
quel che ci ngu ini n,i a nuovi comprami ssi 
figli delle vecchie logiche di potere Di non 
consentire alla De e al Psi di trovare accomo­
damenti prima di tutto con se stessi Altre 
volte con la De dopo il 7^ peresempio il Pei 
si era comportato diversamente e secondo 
me avevamo sbagliato La nostra non e stata 
una posi/ioi e «aventiniana» Lo dimostra so 
prattutto 1 impegno per la riforma elettorale e 
istituzionale 

Con l'avvento del '93 questa linea cambia? 
Il «limite di sopportabilità democratica», 
come hai detto, è anche un confine tempo­
rale? 

La linea non cambia Ma oggi proprio per 
che forti di qui sta posi/ione intransigente 
possiamo dire stiamo attenti C ò politica e 
politica Soprattutto e e una democrazia da 
salvare 11 nuovo non può essere I ignoto Do­
ve venire anche dalle radici d( Ila migliore tra 
dizione politila di questa nostra ri pubblica 

Per distinguere la buona dalla cattiva poli­
tica ti sembra utile la proposta di Martlnaz 
zoli di una inchiesta sulle ricchezze del po­
litici, promossa dal Parlamento? 
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ACHILLE OCCHETTO 
Segretario del Pds 

«Ricostruire la sinistra e l'Italia» 
«La destrutturazione del sistema politico 
ha toccato ormai un limite di sopportabili­
tà democratica» Lancia un allarme Achil­
le Occhetto, facendo un bilancio di que­
sto tormentato 1992 t si rivolge soprattut­
to alle forze sparse della sinistra «Se non 
sapremo ritrovare subito le ragioni comu­
ni di un progptto di ricostruzione sociale, 

economica e morale del paese, passeran­
no scelte di destra» Il leader del Pds riba­
disce un giudizio severo su Amato «Di­
chiariamo una aperta sfiducia a questo 
governo Deve essere sostituito al più pre­
sto da un programma di svolta e da uomi-
p' nuovi, non compromessi col vecchio 
regime» 

Achille Occhetto 
esorto 

un corteo 
di giovani 

contro 
il razzismo 

ALBERTO LUSS 

E una proposta interessante Purchò si metta 
no in campo strumenti rapidi e con effettive 
possibilità di applicazione sanzionatona 
Condivido molto jo spinto che sta alla base di 
questa idea attravèrso un indagine concreta 
sui comportamenti di ogni singolapolitico si 
potrà capire che esistono differenze Questa 
e la cosa più importante proprio per reagire 
al generico qualunquismo che si sta diffon­
dendo nella società italiana 

Pannella ha aggiunto- estendiamo l'Inchie­
sta non solo al politici, ma a tutti coloro 
che hanno responsabilità sociali e pubbli­
che dirigenti, imprenditori... 

Pannella ha ragione a mettere in evidenza 
che ci sono anche altri scttor della società 
che hanno contribuito in modo perverso a 
costruire il sistema della corruzione pubblica 
Anche per questo vorrei rilanciare la propo 
sta di Mar' inen i qui Ho che noi 
avtvamo si i indicato c< e «Codice per la 
questione morale volto a colpire anche i 
rapporti distorti tra società politica e società 
civile L iniziativa del segretano della De 6 il 
primo passo che egli fa in una direzione da 
me più volte invocata i partiti non si nnchiu 
dano nella «cittadella assediata» del vecchio 
sistema ma entrino in c ampo aperto portan 
do la sfida sul terreno delle nuove regole e 
della riforma complessiva della vita morale 
economica sociale e politica del nostro pae 
se 

In concreto, che cosa si dovrebbe fare? 
Si metta al più presto ali ordine del giorno 
una discissione parlamentare che affronti sia 
la proposta di Martinazzoli sia quella di una 
serie di misure indicate dal nostro «Codice» e 
che riguardano in sostanza un tema troppo 
dimenticato che dovrebbe essere invece al 
eentro dell attenzione nazionale la rilorma 
della pubblica imministrazione 

Il '92 è stato anche l'anno di Giuliano Ama­
to. Confermi U giudizio severo del Pds sul 
suo governo? 

La linea che ha attuato dimostra che una for­

za autenticamente di sinistra non poteva par 
tecipare a questa soluzione di governo Ama 
to è stato presentato come una nuovità co 
me un momento di transizione al nuovo In­
vece è un tentativo di assestamento del siste­
ma Da un lato mettendo «in mora» ì partiti 
della vecchia maggioranza, in attesa di «tem­
pi migliori» Dall'altro assegnando ad un ese­
cutivo il più possibile sganciato dal controllo 
parlamentare il compito di «modernizzare» le 
armature decrepite dello stato e della società 
In realtà siamo di fronte a scelle di tipo neo-li-
bensta non solo socialmente inique ma an­
che fuon tempo Visto che al centro dell Oc­
cidente negli Usa il 92 ha visto affermarsi 
con Clinton I ipotesi sia pure ancora da veri­
ficare di una netta sconfessione delle strate­
gie reaganiane A ben vedere Amato non e 
che la prosecuzione aggiornata del craxismo 
anche senza Craxi 

Nei giorni scorsi hai Insistito nella richie­
sta al un nuovo governo. Chiedendo agli 
altri di pronunciarsi sulle condizioni pro­
grammatiche indicate dal Pds. E annun­
ciando anche una «consultazione interna». 
E' Imminente una proposta più definita da 
parte della Quercia? 

Quella iniziativa per me ha un valore emble­
matico Non esiste più un centro cooptatore 
una De che si era assegnala il compito di le­
gittimare via via la sinistra nell area democra­
tica e di governo Oggi devono cominciare ad 
emergere le effettive alternative programma 
tichc E su questa base bisogna determinare 
le alleanze di governo Non esiste quindi per 
noi la questione della «disponibilità» o meno 
a governare II problema abbiamo detto va 
capovolto Esistono altre forze politiche di 
sposte a esaminare scnamente le nostre prò 
poste7 A condividere su tali basi con noi una 
responsabilità di governo' 

Il Pds ha pronto un programma di governo 
per il 1993? 

Siamo pronti a indicare con precisione e an 
che con semplicità i capisaldi di un program 
ma di ncostruzione sociale economica e 

morale della nostra democrazia e della socie 
tà italiana 

Per esempio? 
Penso ai tanti lavoratori-che oggi trascorre 
ranno un capodanno di preoccupazioni per 
il proprio luturo Ci vuole un vero e proprio 
«piano del lavoro» con adeguate misure per 
la mobilila ma anche una scelta netta con 
croiamente percepibile per bloccare i licc-n 
ziamenti E insisto una forte diminuzione 
dei tassi di interesse Anche qui dietro la «pa 
rota dordine» c o un intera politica colpire 
con più coraggio la rendita favorire la produ 
zione Mobilitare il nsparmio non più unica 
mente per sostenere il debito pubblico e 
quindi gli interessi fmanzian ma in funzione 
dello sviluppo produttivo Qui va capovolta la 
logica con cui e stato affrontato il problema 
delle pnvatizzazioni Non può essere un me 
todo peraltro illusorio di affrontare il ns in i 
mento di I deficit pubblico Ma I a|x rti ra del 
la nuova pagina della democrazia eonomic ) 
di uno sviluppo sostenuto da un nuovo rap 
porto tra pubblico e privato tra stato e mi-r 
cato Infine ci vuole una vera riforma df-llo 
stato sociale a partire dalla sanità e dalle 
pensioni F un impegno forte contro le vee 
chic e le nuove povertà nella società italiana 
Ma anche nelle cose apparenti mente più 
semplici Una netta separazione tra politici i-
amministrazione Persino la cortesia negli uf 
dei pubblici nel rapporto coi cittadini uti nti 
sarebbe a mio avviso un nsultato rivoluziona 
no 

Ritieni maturo un governo di svolta? Ama 
to sembra continuar» » godere dell'appog­
gio di forze potenti, a cominciare dal mag­
giori gruppi Imprenditoriali. 

Il nostro vorrei chiarirlo ancora una volta e 
un obiettivo di lotta E inutile chiedere ogni 
giorno e chiedere solo a noi se si fa o no un 
nuovo governo lo ritengo che se non 11 si ar 
riva presto aumenta il rischio di uno s txxco 
a destra della cnsi Noi dichiariamo in sostali 
za una aperta sfiducia a questo governo L ci 
battiamo perchè sia sostituito da un program 

ma e un governo di svolta forni ito da uoir mi 
nuovi dawt ro non comprami ssi col u u l i i u 
regime Anche le-forzi imprenditori ili di vi 
noeapi re dopo iven per t ulti anni sosti uu 
to itsistcma di potere i he oggi i ilk i orili i 
mi ho più n i * liti im ni» IKV il i ] , I i 

apprendisti stregoni rispetto ali i | roti si i l< 
ghista elle-e 6 una ti rza componenti nelpa 
norama politico italiano Un polo denux t iti 
co e riformatore legato al mollilo di 11 ivoio 
con cui devono fare i conti Se iza questo pò 
lo non potrà esserci d iwcro un salto ni III 
qualità del governo del paese L I Italia non 
nuscirà ad entrare in Europa t o n nuovi livelli 
di civiltà e di coesione sociali i-di l imonili i 

Il ruolo centrale di questo polo riformato 
re e emerso pe" impulso del Pds nella bai 
taglia per la riforma elettorale e nel lavoro 
della Commissione Bicamerale C'è stato 
l'altro glomo però un ennesimo ri-vio 
I '«ostniz n- "Sto > 'o 
imene d a l - * ci i" ,., UIÌICKI •, % e ^> 
dio? Ormai si avvicina inelu'nuMlnit ili il 
referendum? 

Si e rotto I assi Di PM chi ( I I \ I i \ o u i n i 
to in ogni modo di manti nere sul Ir >uli ili II i 
conservazione- istituzion ili hi! f* un I ilio pò 
sitivoche dall i IX vi ngano inveii si gn ili di 
disponibilità p i r un i riformi i l» non s i r i 
certo di per so sufflè lente a risolvi re I i i usi 
italiana ma chi e jicro assolut uni n't i n u s 
sana F negativo i hi pri valg i d i p irti 1 il 
tri forzi un atti ggiame ilio dilatorio i In riti n 
go Ir ine imi riti irri s|x>ns ìhili ( u fu in opi 
nfiutare nella siors i li gisl itur i 11 uosir i prò 
posta di un governo eoslitui liti pi ri in li ri 
(orme Oggi mi seinb" 11 he si giix hi ilio si ì 
scio Se vincono il disordini i 11 p ujr i non 
saranno eir to li (orzi ili sinistri luss imi 
esclusi ad avvantaggi irsi ni (In duuqui 
percolisi rvareun i quali hi quo! i l i c i t o l i 
litico in un Pari intinto ehi st i r si hi indi li 
propria iredibilil i n o n i ipisii I urt,t nz i di 
mix ratiea ili varari nuovi n g o k si issimi, 
un i | K S inli ri s| onsibilit i stoni i 

Forse è solo II tentativo di spostare a prò 
prio favore il necessario compromesso 

( u d ì 
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Si uno i pili jpirti id un confronto largo Ma 
il toiilr mto ; u n di \i i ssi ri i V qu ni uno 
u n a mvi i i di t ostruii cri i il t linose p ì 
po l l ino illor i dn 11 no i hi jro un gì n i ri 
k ri ndiini 

La sinistra resta frammentata e divisa 1] 
dato più grave è la crisi drammatica del 
Psi DI fronte ad un tramonto del craxismo 
cosi traumatico per l'intera sinistra la stra 
tegia del Pds deve essi re modificata'' 

Dirti piuttosto i hi divi moni ri II is, ira 
/ione origli aria d i l l i s oli i Non i r i u r t o 
queli i di i imbiar non i il I n per abbrac 
e i ire I "iiiut i sin i ilist i M i p irta ì d i una 
u n l i s i i h i rogh iv i i o ! < rollo di I comuni 

sino re ili nielli 11 proloiitl 1i risi di Ha sini 
str 11 nropi 11 in it ili ì dell i par ìlxil i ili I Psi 
di ( r IXI Dui mino non n iso che I i sinistri 
!ove\ i npens ir-1 e md in oltri li- ir idi/io n 

su comunist i che six.1 ilist i k imnio i l lusa 
ti di settarismo uitisoci ihst i irrisi per i-oltn 
sino» Oggi non mi ralli ^r ) l i rto | x r li iliffi 
l o l t i d i I P s i M i non si può pi-ns ir' ni i|xiti 
si -fusionisti » o illa nei n i di u n i nier i-ani 
t i il izione trai puliti i idizion ili 

Che fare allora? Umberto Ranieri e Pietro 
Ingrao hanno analizzato in modo simile la 
situazione, ma danno risposte ancora una 
volta diverse II primo pone l'obiettivo di 
una forza compiutaricnte liberalsociali 
sta II secondo guarda a (Mondazione, alla 
Rete, alla sinistra soc lale dei «circoli», dei 
consigli di fabbrica 

(ili ' U) interi ss ulti qui i contributi I positi 
vo il I iti' i h i ilionfront > Ira noi npart ì siili i 
b isi i l l u n i i i i i l isiionv rgi nti ( ogheudo il 
d ito i ssi nzi il( iKssim oggi Ito di II i s ni 
str i h i M nso oggi si inni ìv inz i u 1 protei tto 
i ìpiei di ittr irri-i lo involgin I insn mi di I 
li divi rsi forzi ili inno, IZIOIII i pragrevso 
Dirò 11 ini ì Di fronti ili 11 risi di I vecchio si 
s t i m i al traum ìeJii 111 uve stilo il Psi io pur 
non del tutto soddisfattoli! quel 16 pi n i nlo 
confi nnalo d il Pd Io gniilii o tutt ivi ì un pa 
Inmonio import mti dilli migliori ciiirgic 
di mix r itn lu* ili qui sto p u st l he non può 
essi ri tonsider ito coni uno elei tanti m i 
di riti ili Ila pollili a it iliaii i Non lo d u o p i r 
i hi sono si gn tario di ( ucsto partito II Pds 
co*i t o m i e uscito d il t rollo d tutt i ' i sin 
stri non solo it ili in i e un punto e1! spcrin 
z i I-orsi inior i un prol li in i ma un probli 
m i |x>sitivo t In dovri 1>1 -e i n t i n s m tilt' ì la 
sinistri Noi su ino pronti i discutimi ioli 
tutti 

Non ti pronunci sul «con chi» il Pds è più in 
teressato a discutere? 

I rane munt i mi Ulti ri s i [weo l i s i n i ' i o 
\ k l iomputo i l i l l e igk ' tantonu no 11 mol 
lipli' azioni ili tr ìsvi rs i ismi (h i in indo 
tutu di unii i ni ri ili ì u UH mal o li Ir u 1 
nu nt i ioni i I 1t e liti su • ' 1 iU iso di dirlo 
miglio I H no ni i mi glio Vi fi nv i insisti re 
sul! illesa di un p I/H nte I ivoro di 11 nlroi 'o 
sui programmi s m z i pn giudiziali verso ni*s 
siiuo |x r giungi ri ni tordi loult d i r itivi 
il mouii nlo ilei volo t s in i pri tendi re di 
muri sui fonti uni nli st fu. Iti hi ogv, hanno 
ispir IZIOIII t ioppo divi rsr VI i noi possi uno 
tliilogirt i on illn t ivi ri un |x»te ri I ittri 

it rn st si mio più su tir tk il i uostr i idt ntita 
f di I nostro nu It Mirili iitinorit >i Min t r i 
m o n i s uno 

Ingrao njnprovcra a vlartelli non ti pro­
nunci sulla politica economica e sociale 
del tuo governo. 

Su qui sto I igr io h i r ìgiont Non vt ilo |x>ssi 
bili! i th rigi nt r iziont ì sin,stri se non si n 
scopro io ' ricini soci ili di II i su i [unzioni 
( )u( st i slid t noi la l mei uno i tutto campo 
Al Psi t omini laudo da quanli si b ittono |x.r 
I rinnovimi nto liuti h i 11 ìflrout in ' ì qui 

si oi i inorili i volti risolvi ri li m i n i l i 
( r ixi si non si tini nuli i sulli sci Iti soc itx 
i inumili In d i l gov i rno A Rifoud i/ioni tilt 
rischia j lcontr ir iodicln itiirsi in una sort idi 
et otlo «corpi r itivismo»e ISSIS'i eludi lido 

t i i i it > 
il i s I 

l ( [ It pollini t i 
I t i l i issi 1 II 1 II IZI III 1 t 1 II l 111 ili 1 
Kilt A Ori in Io vom i i Ini dt rt se ninni tli 
poti i giov irsi incori i luni'o dt II 11 usi vi hi 
c u (li I sistt m i pollili f si nz i porsi il prò 
blf ri i t on pli ssivo di un ì i' ili il t rn itivi 
Influì un progt tto tli ricostruzioni di 11 i smi 
stri non può non lomio lm rt il sind it ito 
qii mto sono t ons ipi vi li U i onft tlt r IZIOIII 
ili II urui nz i tli nuovi ri ioli un In pi i I t dt 
mix r i/i i sui tuoc-hi ili ! u ro 

h il Pdf!1 Vedi un congresso nel suo immi 
dialo futuro? 

\ i tlo li se uk u/t t M u i t si imo issi gn iti 
l-i i olile ri nz i tlt III ! ivi i itoci i di i I iv ir ito 
• I ISSISI sul p irtito (he tlovT nini i sst rt 
iltn II uik ix t i ioni non solo di ( In irimi nlo 

i t I iboi IZIOIII ntt ni t ii incili i sf | r it 
luti i ti tli il c,i i on 11 st tuo Di di ili gt [M r 

st in pio e on q li 11 11 i tu in i tli ni î l IH i ili 
gli v ini e In soli .ci si m e un io t onlro il ri 
sorg< it tli II i vi k nz i r /zist ì t t hi pt r gli 
ut unir il tli smistr i tli II 1 un ì t,t IH r IZIOIII r tp 
prt se ut ino un i t o n i l i ' ioin t u i u s p t n n 
z i 
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runità 
Direttore W ilter Veltroni 

Condirettori Piero Sansonetti 
Vii idirt ttorevieano Giuseppe Caldarola 

Vit eclirt tton Gì me irlo Bosetti Antonio/olio 
Reti ittort e«i|xieentr ili Marco Demarco 

tditricespa Unità 
l*risidinti AntomoBiniardi 
( onsigliod Amministrazioni* 

Giancarlo Aresia Antonio Bellixi hio 
Antonio Bi mirili Hisatxtt i Di Prisco 

Amato Mattia Maro Parai toschi Fnzo Proietti 
1 ili ma R impel lo Renato Strada I ueiano Ventura 

Direttore geni r ili Amato M ittu 

Din /ioni red iziont imm rustni?ioiii 
OOI87Komi v i ci, i Dui Macilli^J 13 

Hit tono p ivs une Oh/fcl) )%1 ti!• x li I MSI fax 0fi/fi7S ir>5r, 
20IJ1Mi l ino mar i t ic i CisuiJ.* It tlom>02 67721 

Quutllli ino iti IPils 
Roni i Diri Iturc rcsixmsibili Giusi p|x I Minutili 

Iscnz il ri 2(|J itti regestro stimpi citi tnb iti Rolli i isin/ 
ionie monnli murile nel ri t*is!ro 111 tritiiin ile di Rom i n t\ririr 

Mi! ino Direttore rt s[x)iis.ibili Silvio I ri visam 
Iseri/ ai mi 1% e 25'ÌO dil registro si imp,i ilei tnb ili Milano 
iscnz come fioriult murili ni I rt^is iltllnb iti Mll ino n 171') 

Certificato 
|ìvmz.«l n 1929 del 13/12/1991 

Capodanno, tv scacciapensieri 
• • It anche il 92 e sistema 
to Stasera davanti a quel 
nuovo focolare e he e il lelevi 
sore assisteremo agli ultimi 
scampoli di questa svendita 
televisiva stagionali 

Allegria' (alle 19 e alle* 
20 40 su Tina ie 5) Avanti 
tutta lino alle 24 col ragiomer 
Baudoc la sua partita doppia 
(Raiuno dalle 21J un pò di 
ospiti riciclati da altn prò 
grammi su Raidue alle* 22 e 
4r> oppure «Capodanno a 
casa nostra» (Dio che paura 
Rete 4 alle 22 45) perfinire e 
ci avremmo giurato alle 
23 » (Italia 1) con «Capo 
danno al Moulin Rouge»con 
Gigi i Andre a a vitelloneggia 
re commentando alla solita 
maniera tette e culi delle ve 
dettes p irigme per una pn 
cola deboscia formato fami 
glia Se non chiudiamo in 
bruttezza in mediocntà si 
Un S Silvi stro spensierato e 
impri sa iliffn ile per molti 

tranne che per i programmi 
sti della tv evasiva a tutti i co 
sti E può suonare retorico e 
forse inopportuno suggerire 
in luogo del Mouhn un colle­
gamento con Villa Cidro do 
ve a HO metri d altezza su 
una ciminiera dell Enichem 
degli operai sardi resistono 
da unmesc per difendere un 
loro diritto quello al lavoro 
Come hanno fatto e conti 
nuano a fare i lavoraton del 
Sulcis o della Maserati an 
che loro rampanti come il 
barone di Italo Calvino in al 
to su una cisterna lontani da 
De Tomaso e dagli altn pa 
droniep iù vicini a A ch i ' 

E noi qui a guardare la te 
levisione che però se si sta 
attenti non manda solo co 
sce giochini e canzonette 
Ma informazioni che dovreb 
nero farci riflettere Ne tra 

ENRICO VAIME 

senvo alcune che ho appreso 
dal mio televisore la Sattani 
no m ha detto sere fa che ci 
sono state in questo 92 52 
guerre I- dai notiziari tv ho 
appreso che, nell anno che 
scade gli attacchi xenofobi 
sono Stati 2000 e i morti per 
queste intolleranze 17 F tan 
le altre notizie ci hanno bom 
bardato colpendo la nostra 
coscienza e facendoci peri 
sare che cosi non si va avanti 

In Somalia sembra non 
gradiscano i nostri soldati Se 
e per quello non li volevano 
neanche in Sardegna Cala 
bria e Sicilia E ancora lo sta 
to di Israele non ci sia certo 
aiutando nella nostra lotti 
contro I antisemitismo Che 
altro ' Adesso inquisiscono 
anche gli inquisitori (il caso 
Contrada) e quanti come noi 
credono ancora in ci rte isitu 

ziom non si senior* > proprio 
tranquilli I-ast larsi pn mie ri 
dallo sconforto 0 di plorevo 
le ma lasciarsi andare a in i 
nifi-stazioni di ottimismo tx r 
luseonianoeseonvenit nte I 
fa meditare i os ì ivra d i 
congratularsi I imperatori 
del media con 4000 iridi inli 
di debito (ni i i e chi dice 
che siano ottonili ì) ' I aziin 
da Italia risorgi r.1 e i tr inq ni 
I // ino da Segrati vi i tubo 
catodico Si nidchi p ig ì i ' 

Siamo meglio di Mali i m i 
per | x x o Nel nostro provili 
etilismo ridicolo |xr inol i l i 
ea fi io nu .clamo ail ivi rt un 
itteggiaminlo di suffninizi 

da figli di Ix onardo d ì Vi it i 
^ Guglielmo Marconi I se 
fossimo fr iti III di Bossi e ili 
Gona ' C i ode ridi uno peri he" 
I europa non ci vuole M i 'i 
no a u n t i fac ev imo r ippn 

sintart ti i Di Mithilis cos i 
si può prt li udì ri ' Il I g in ti i 
I ttto s ip in t hi si vi gimmo 
rientrare ni III nonni t urti 
pi i ilobbi imo ibb ittt ri 
400nnl 1 mini hi d 1 I itti r 
10 I,iremo Un 1 ni ili uiz 1 pi r 
poti iti stili ri ali 1 p in col 
I ussimbiirgo 

Ma non pi usi mioc 1 st ist 
r 1 strillano 1 pi riodit 1 li levi 
SIVI invìi induci ni un illi gii 1 
sponsonzz it 1 (1 s ir 1 e < > 
miinqui il 11 noni t polrt 1 it 
gixl in li Ix Ut mini ignudi I 
11 tv Ixvt ndo tutti insit un un 
b l u lui re ili spuinanlt I It 
eh impugni lo I istillilo 1G1 
gì t Andri 1 innixt nti 1 l ' in 
gì) I .ict 1 uno puri tutu 
qui Ilo 1 hi vuoli I 1 tr idi/io 
ne Portiamo con 1101 q 1 ilt o 
s i di rosso ricoriliiinix t lo 
Una gì irn ttu r.i o un 1 uni 
t indili 1 Un 1 bandii r 1 s ut li 
bi trop|x> ingombrimi Ali 
guri amili Doni ini 1 un il 
Irò inno 

Pro, 1 u n t i 1 11 hi u n i I 
( Imi II 1 V 1 1 1 

h o iHiti si s,i ni 11 
I>(> I I I III l i t i ^ 


